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PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE
— ‘;> B
3 g Scenario Z1a
Scenario Z1b Passaggio diretto al 3° livello di approfondimento da effettuarsi
in fase di progettazione o applicazione dello spettro di norma
Scenario Z1c caratteristico della categoria di suolo superiore
Scenario Z2
Scenario Z4a
Qualsiasi trasformazione d'uso del suolo legata alla realizzazione di
Scenario Z4b opere strategiche e rilevanti dovra essere accompagnata da una
valutazione della pericolosita sismica locale attraverso I'attuazione
Scenario Z3a del 2° livello di approfondimento
— Scenario Z3b
E' esclusa la possibilita di edificare a cavallo tra litotipi con caratteristiche
s . fisico-meccaniche molto diverse.
- cenario Z5 | e . . .
n fase progettuale tale limitazione pud essere rimossa operando in modo
8 g tale da avere un terreno di fondazione omogeneo
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